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RAPPORTO 
PROPOSTA DI MISURE MITIGATIVE E COMPENSATIVE DI TIPO 

NATURALISTICO 
(VERDE TECNICO E INGEGNERIA NATURALISTICA) 

TERMINALE GNL � PORTO DI AUGUSTA 

1 PREMESSA 

Il presente documento Ł stato elaborato con l�obiettivo di fornire una proposta preliminare di 
misure mitigative e compensative di carattere paesaggistico ed ambientale, sulla base di 
quanto emerso nel corso del sopralluogo in sito effettuato con il Gruppo Istruttore della 
Commissione VIA in data 7 Febbraio 2008. 

Le proposte individuate sono le seguenti: 

• interventi di mitigazione nell�area del Terminale GNL; 

• interventi di compensazione in aree esterne al Terminale GNL. 

Tali proposte hanno carattere puramente indicativo dal momento che necessitano di una 
verifica della loro fattibilità e del necessario su pporto da parte degli Enti locali competenti.  
Esse potranno essere eventualmente integrate o sostituite con altre ad oggi non ancora 
identificate, ferma restando la disponibilità di Io nio Gas a sostenere i costi di tali interventi 
nei limiti dell�impegno assunto. 

Ionio Gas conferma la propria disponibilità ad effe ttuare, all�interno di un programma di 
�social investments� condizionato alla costruzione del Terminale, interventi compensativi di 
tipo naturalistico per un importo fino a 500,000.00 (cinquecentomila.00) �uro.  

Relativamente alle misure mitigative a verde proposte, si precisa che i relativi interventi 
saranno realizzati, previo rispetto dei vincoli di sicurezza del sito, per un importo massimo 
pari a 200,000.00 (duecentomila.00) �uro. 

Il presente documento Ł così organizzato: 

• nel Capitolo 2 sono riportati i risultati dell�analisi ambientale effettuata attraverso un 
rilievo speditivo in sito; 

• nel Capitolo 3 Ł elaborata una proposta progettuale per interventi di mitigazione 
all�interno del Terminale GNL; 

• nel Capitolo 4, infine, sono descritte ipotesi di interventi compensativi in aree esterne a 
quella di progetto. 

I Capitoli sono strutturati in paragrafi dedicati ad approfondire i diversi argomenti in esame. 

Il Dott. Biol. Paolo Turin e il Dott. Naturalista Leonardo Ghirelli hanno collaborato al 
gruppo di lavoro D�Appolonia. 
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2 SOPRALLUOGO IN SITO 

In data 5 Marzo 2008 Ł stato condotto un sopralluogo in sito nelle aree interessate dal 
progetto, all�interno dell�area industriale, e nell e aree esterne piø prossime. 

L�analisi ambientale speditiva che Ł stata condotta ha permesso di:  

• cogliere importanti aspetti della copertura vegetale attuale all�interno dell�area 
industriale;  

• formulare in linea generale i caratteri potenziali coerenti con le condizioni ambientali.   

Il paesaggio vegetale nei settori oggetto di sopralluogo all�interno dell�area industriale Ł 
caratterizzato dall�alternanza fisionomica di:  

• pascoli e incolti, legati a condizioni di degrado e disturbo;  

• comunità riconducibili a stadi piø o meno evoluti a ppartenenti alla serie dinamica tipica 
della fascia collinare mediterranea con caratteri xerotermici.  

L�attuale assetto vegetazionale Ł il risultato di una serie di trasformazioni antropiche che ha 
portato ad una deviazione assai evidente dall�originario stato naturale.  

I fattori legati alle attività umane hanno determin ato la presenza di situazioni di marginalità 
dovute soprattutto al degrado causato dall�abbandono delle attività esistenti in passato.  Altri 
elementi che evidenziano l�antropizzazione del territorio sono le opere di rimboschimento 
con eucalipti e pini, di cui si hanno parziali testimonianze nell�area di progetto. 

Si evidenzia in particolare che:  

• solo sporadicamente si rilevano aspetti frammentari di comunità tipiche della macchia 
mediterranea;  

• mancano completamente i riferimenti alle componenti piø strettamente nemorali quali i 
boschi di leccio e di sughera. 

Partendo dalla situazione esistente Ł possibile risalire all�antica copertura vegetale del 
sistema attraverso l�analisi della dinamica e successione vegetazionale (l�insieme delle 
variazioni che si hanno nel procedere dai primi stadi di colonizzazione verso tipi 
floristicamente o strutturalmente sempre piø complessi) che tende alla comunità climatogena 
intesa come stadio maturo e duraturo.  

Si può ipotizzare nell�area d�interesse due tipi di  vegetazione climacica:  

• una piø termoxerofila, con riferimento all�Oleo-Ceratonion, in prossimità del mare; 

• formazioni forestali appartenenti al Quercion ilicis (boschi di Quercus ilex) nelle zone piø 
interne. 

La copertura vegetale osservata in sito consente di definire alcune ipotesi d�intervento, in 
considerazione del fatto che il progetto di recupero ambientale dovrà esaltare le potenzialità 
naturali dell�ambiente stesso sulla base delle indicazioni dettate dalla conoscenza delle serie 
coinvolte.  La conoscenza delle diverse fasi di una successione consente di individuare lo 
stadio che, per composizione floristica e struttura, meglio si adatta per l�intervento di 
recupero ambientale, al fine di:  
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• potenziare il recupero di tipologie vegetazionali coerenti con le caratteristiche ambientali 
locali; 

• facilitare la ripresa di formazioni autoctone elevando la naturalità del paesaggio.  

In questo senso si inseriscono in modo determinante i frammenti di vegetazione naturale 
corrispondenti a macchia a olivastro, macchia aperta a composizione mista, gariga a 
Sarcopoterium spinosum. 

Si precisa che la osservazione speditiva dell�area non ha permesso di formulare un quadro 
vegetazionale di dettaglio e quindi di valutare in modo piø adeguato la potenzialità del sito. 
Risulta indispensabile, qualora si attivino operazioni di recupero/ripristino, effettuare una 
preliminare indagine fitosociologica finalizzata alla definizione delle comunità vegetali 
presenti; questo consentirà di valutare le condizio ni locali nel quadro di un processo 
dinamico-evolutivo appartenente alla/e serie tipiche del territorio coinvolto, in modo da 
riconoscere e proporre, coerentemente con le caratteristiche e la recettività ambientali, gli 
opportuni interventi compensativi.  

Di seguito sono descritte le caratteristiche delle associazioni vegetazionali riscontrate. 

2.1 MACCHIA TERMOFILA CON OLIVASTRO E SECONDARIAMENTE 
LENTISCO 

La macchia termofila costituisce un�associazione durevole su pendii in prossimità del mare. 
La comunità a oleastro e lentisco Ł il piø diffuso tipo di macchia termofila litorale in 
ambienti normalmente battuti dai venti marittimi e ricchi di salinità. I suoli sono 
generalmente primitivi e con molto scheletro affiorante.  L�oleo-lentisceto rappresenta uno 
stadio di degradazione della lecceta.   

 

 
Figura 2.1: Sopralluogo in Sito, Macchia a Olivastro 
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Sono riconducibili a tale associazione le seguenti specie: Olea europaea, Pistacia lentiscus, 
Phillyrea angustifolia, Ceratonia siliqua, Rhamnus alaternus, Pyrus amygdaliformis, 
Asparagus albus, A. acutifolius, Prasium majus, Rosmarinus officinalis, Arbutus unedo, 
Calicotome spinosa, Myrtus communis, Chamaerops humilis, Cistus sp. pl., Smilax asper, 
Euphorbia dendroides, Quercus calliprinos, Rosa sempervirens. 

2.2 MACCHIA APERTA A COMPOSIZIONE MISTA 

Si tratta di una vegetazione arbustiva aperta con caratteristiche composizionali che non 
evidenziano una specifica dominanza.  

Le specie presenti sono: Olea europaea, Prunus dulcis, Cytisus villosus, Pistacia lentiscus, 
Pyrus amygdaliformis, Sarcopoterium spinosum, Anagyris foetida. 

Altre specie potenzialmente presenti sono: Ceratonia siliqua, Phillyrea media, P. 
angustifolia, Cistus sp. pl., Chamaerops humilis, Myrtus communis, Asparagus albus, 
Prasium majus, Quercus calliprinos. 

 

 
Figura 2.2: Sopralluogo in Sito, Macchia Aperta 

2.3 GARIGA A SARCOPOTERIUM SPINOSUM 

A gravitazione prevalentemente mediterraneo-orientale, la specie raggiunge il suo limite 
occidentale di distribuzione nelle stazioni siciliane e sarde.  ¨ inserita nell�elenco del �Libro 
Rosso delle piante d�Italia� (Conti et al. 1992) allo status critico di vulnerabile (esposizione 
al rischio di estinzione in natura in un futuro a medio termine).  

Sarcopoterium spinosum  rientra in diverse associazioni tipiche dell�Oleo-Ceratonion. In 
Sicilia caratterizza l�associazione Chamaeropo-Sarcopoterium spinosi. 
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Sono riconducibili a tale associazione le seguenti specie: Sarcopoterium spinosum, Pyrus 
amygdaloides, Ceratonia siliqua, Asparagus albus, Calicotome spinosa. 

 

 

Figura 2.3: Sopralluogo in Sito, Gariga a Sarcopoterium spinosum 

2.4 CENOSI POTENZIALI 

Mancano completamente nel sito i tipi forestali dinamicamente collegabili alle formazioni a 
macchia. Nel complesso dei Monti Climiti gli aspetti forestali piø termofili sono 
rappresentati da boschi di leccio (Quercus ilex). La potenzialità di questa fitocenosi Ł 
determinata da particolari condizioni ambientali di tipo microclimatico. Si colloca 
normalmente in ambienti piø freschi e in stazioni relativamente umide. Nell�area indagata i 
siti piø idonei per un eventuale inserimento di vegetazione forestale sono le vallecole o 
conche ad andamento Est-Ovest. 

Sono riconducibili a tale associazione le seguenti specie: Quercus ilex, Q. virgiliana, 
Rhamnus alaternus, Smilax aspera, Pyrus amygdaliformis, Lonicera etrusca, Clematis 
flammula, Daphne gnidium, Phillyrea media, Rubia peregrina, Osyris alba, Rosa 
sempervirens, Pistacia terebinthus. 
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3 INTERVENTI DI MITIGAZIONE NELL�AREA DEL TERMINALE 

Nell’area del Terminale GNL sono state individuate le seguenti zone che potranno essere 
rinverdite per la mitigazione paesaggistica: 

• fascia lungo il confine Ovest; 

• fascia lungo il confine Nord ed in parte ad Est;  

• fascia che circonda il parcheggio; 

• area ad Est sulla costa. 

Si precisa che la fattibilità degli interventi prop osti Ł subordinata alla verifica del rispetto dei 
vincoli di sicurezza presenti nel sito. 

 

 
Figura 3.1: Interventi di Mitigazione nell�Area del Terminale, Planimetria 

Nella seguente tabella sono riportate le superfici delle singole aree proposte e la stima 
complessiva dei costi. 

 
Area Superficie (m2) 

Fascia Ovest 3,600 
Fascia Nord-Est 2,360 
Parcheggio 560 
Mare 3,600  
AREA TOTALE 10,120  

Stima Costo Totale 200,000 �uro 
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Le quattro zone potranno essere definite mediante la realizzazione di fasce vegetali di 
diverse tipologie in considerazione della rispettiva funzione.  

L�ambito industriale in cui si trova il sito, profondamente modificato dall�uomo e 
caratterizzato dalla suddivisione geometrica ortogonale delle superfici, ha suggerito di 
diversificare le tipologie dei filari e il loro andamento con l�obiettivo di rendere piø naturale 
possibile l�aspetto di tale intervento.  In dettaglio saranno evitati, per quanto possibile, 
andamenti rettilinei e filari monospecifici come talvolta avviene nelle rinaturalizzazioni, 
mentre si adotteranno andamenti curvilinei tipici degli ambiti naturali. 

Inoltre verranno utilizzate specie autoctone tipiche della macchia mediterranea, nonchŁ 
arbusti di specie in grado di produrre bacche e piccoli frutti per incentivare l�attivazione del 
volano ecologico.  

In base alle diverse tipologie di verde sono stati individuati quattro tratti �tipo�, descritti nel 
seguito. 

3.1 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

3.1.1 Tratto A (Fascia Ovest) 

Lungo la fascia Ovest si propone un intervento caratterizzato dalla messa a dimora di tre 
tipologie di filari, definiti quali � moduli� (sequenze di esemplari appartenenti a diverse 
specie che si ripetono �n� volte lungo il filare): 

• modulo 1: filare con finalità di barriera ad alta percezion e paesaggistica.  Si prevede di 
utilizzare quale specie Platanus orientalis (Platano); 

• modulo 2: filare con finalità di barriera alta o medio alta  composto da specie arbustive e 
alberi, da inserire nell�area centrale del rimboschimento.  Potranno essere impiegate in 
sequenza le seguenti specie: Quercus suber (Quercia da sughero), Quercus ilex (Leccio), 
Ceratonia siliqua (Carrubo), Pistacia lentiscus (Lentisco), Arbutus unedo (Corbezzolo), 
Myrtus communis (Mirto), Phllyrea angustifolia (Fillirea), Juniperus phoenicea (Ginepro 
fenicio), Pyrus amygdaliformis (Pero mandorlino); 

• modulo 3: filare con finalità di barriera alle polveri e al  rumore e di chiusura del piano 
basso o medio-basso in quanto delimita le superfici alberate ed arbustate.  Tale tipologia 
risulta fondamentale per ricreare un corretto profilo ecotonale. Gli esemplari verranno 
distribuiti lungo le fasce laterali dell’area interessata dal rinverdimento, in base ad una 
percentuale del 20% per ogni specie. Il numero di esemplari per specie varierà anche in 
funzione della densità di impianto (esemplari per m etro quadro).  Potranno essere 
impiegate in gruppi le seguenti specie: Cytisus scoparius (Ginestra), Cistus incanus 
(Cisto rosa), Cistus salvifolius (Cisto bianco), Rosmarinus officinalis (Rosmarino), 
Phlomis fruticosa (Salvione giallo). 




